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Costituzione - ordinamento della Repubblica

Art. 97 (primo comma)

Le pubbliche amministrazioni, 
in coerenza con l'ordinamento 

dell'Unione europea, 
assicurano l'equilibrio dei bilanci e 
la sostenibilità del debito pubblico.



La schiavitù del debito

Ci sono due modi 

per rendere schiava una nazione: 

uno è la spada, 

l’altro sono i debiti.
John Adams, 2° Presidente degli Stati Uniti



Il debito pubblico italiano

Debito pubblico italiano:

2.586 miliardi di euro (al 30/11/20)

(43.000 euro a cittadino/a in media).

Circa i 3/5 (1.500 miliardi di euro) 
del debito pubblico sono dovuti 
agli interessi sugli interessi 
(anatocismo).





Gli sconti fatti ai ricchi

L’aliquota 
più elevata 

sui redditi delle 
persone era del 
72% nel 1974.

Oggi è del 43%.

L’aliquota 
sui redditi 

d’impresa oggi 
è del 24%



L’aliquota IVA è aumentata dal 12% al 22%.
Le imposte indirette colpiscono più i poveri dei ricchi 
perché i poveri consumano tutto ciò che guadagnano 

IL 41% DELLE FAMIGLIE ITALIANE CONSUMA TUTTO

L’imposta proporzionale



Disuguaglianza e ingiustizia



Il debito 
aggregato 

L’Italia ha 
poco debito 
aggregato:

il debito 
pubblico è 

il problema.



Il patrimonio 
privato 
in Italia

In Italia il patrimonio privato, 
mobiliare e immobiliare,

ammonta a oltre 10.000 miliardi di euro

(170.000 euro a testa in media). 



Risparmi e redditi

Il patrimonio mobiliare netto 
(risparmi - debiti) delle famiglie italiane 
corrisponde a 2,21 volte il reddito annuo. 
Quelle inglesi 2,10 volte, francesi 1,59, 
tedesche 1,25, spagnole 0,84. 
La media dell’Unione Europea è 
1,37 volte il reddito annuo.
Fonte: FABI su dati Banca d’Italia



La distribuzione della ricchezza
(fonte OXFAM)



La disuguaglianza

In Italia:

• il 40% più ricco della popolazione  
detiene l’85% del patrimonio;

• il restante 60% possiede il 15%. 

I 14 miliardari più ricchi d’Italia 
posseggono quanto il 30% più povero 
della popolazione.
Fonte: Oxfam



Il peso dell’evasione ed elusione fiscale



La patrimoniale di Robin Hood

Io sono della scuola di Robin Hood: 

ogni tanto ai ricchi bisogna 

prendere le cose con la forza.
Marco Biagi, ultima intervista



Le quattro vie 
da seguire

Di conseguenza avanziamo quattro proposte:
1) recupero dei mancati incassi, 

cioè dei patrimoni illegittimi

2) contrasto all’evasione e all’elusione fiscale

3) riforma del sistema tributario 
ampliandone la progressività

4) revisione della base imponibile 
secondo criteri di equità



Recupero

1) Attraverso la verifica di congruità fra redditi 
e patrimoni, attuare il sequestro delle risorse 

accumulate illecitamente dagli evasori.

2) Considerata la progressiva diminuzione 
delle imposte per i più ricchi, 

introdurre una patrimoniale straordinaria, 
di tipo risarcitorio, sul patrimonio posseduto.



Contrasto

1) Ampliare il conflitto di interessi tra fornitore 
e cliente, estendendo le detrazioni fiscali

2) Ridurre l’uso del denaro contante, 
incentivando le forme tracciabili di pagamento.

3) Rafforzare i controlli sulla incongruenza 
tra redditi dichiarati e patrimonio detenuto,

4) Rafforzare lo scambio di informazioni fra Paesi 
per ridurre il trasferimento di redditi all’estero, 

soprattutto verso i paradisi fiscali.



Riforma

1) Ripristinare nelle imposte dirette un’alta 
progressività soprattutto sui redditi più alti.

2) Aumentare l’imposizione sui patrimoni 
adottando criteri di cumulo e progressività.

3) Utilizzare una funzione continua per attuare 
il criterio della progressività (vedi Germania).

4) Ridurre l’aliquota ordinaria dell’IVA al 15% 
(livello minimo indicato dall’Unione Europea).



Revisione

1) Rendere obbligatorio il cumulo di tutti i redditi 
percepiti da ogni contribuente.

2) Passare dall’imposta personale 
a quella famigliare.

3) Per determinare la capacità contributiva, 
rendere obbligatoria per tutti 

la dichiarazione ISEE
e utilizzarla come base imponibile.


